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Società a un euro
In pochi mesi
ne sono nate 40
La forma semplificata è rivolta ai giovani
Ma per gli esperti i vantaggi sui costi di partenza
possono essere un limite nei rapporti col credito

MARIAGRAZIA MAZZOLENI
a Basta un euro di capi-
tale sociale per avviare le nuove
società a responsabilità limitata
semplificata (Srls), che devono
essere costituite rigorosamente
da giovani con meno di 35 anni.

Forse anche troppo semplifi-
cata secondo gli addetti ai lavo-
ri: a tre mesi dall’entrata in vigo-
re della normativa, infatti, la
nuova forma di società viaggia
ancora tra luci ed ombre. Al Re-
gistro delle imprese di Bergamo,
comunque, al momento ne ri-
sultano iscritte una quarantina.

Il costo d’avviamento è pari a
zero o quasi: l’iscrizione al Regi-
stro imprese è esente da diritti
di bollo e segreteria e non sono
dovuti onorari notarili, ma per-
mangono le spese di imposta di
registro e i diritti annuali della
Camera di commercio, i tributi
per l’apertura della partita Iva,
le tasse di concessione governa-
tiva per la vidimazione dei libri
sociali obbligatori. Ma parados-
salmente proprio il vantaggio di
poter contare su una start up
che richiede un capitale sociale
minimo e costi di partenza ri-
dotti corre il rischio di trasfor-
marsi in un boomerang.

I dubbi dei notai
A segnalarlo è il presidente del
Consiglio notarile di Bergamo,
Pier Luigi Fausti: «Il capitale so-
ciale pari a 1 euro (e comunque
inferiore a 10.000 euro) previsto
per questo tipo di società po-
trebbe rappresentare una diffi-
coltà all’accesso al credito, con la

conseguente necessità per i so-
ci di prestare garanzie o fideius-
sioni personali e con buona pa-
ce della responsabilità limitata.
Occorre inoltre sottolineare che,
a fronte di un risparmio iniziale
di circa 800/900 euro in sede di
start up, seguiranno una serie di
spese periodiche a cui la società
non potrà sottrarsi nella sua vi-
ta successiva e che non sono in
alcun modo esonerate né scon-
tate».

Precisato questo è evidente
che anche dai notai viene consi-
derata positivamente la nascita
di uno strumento snello ed es-
senziale per agevolare l’iniziati-
va economica associata dei gio-
vani, cui interessa «partire» in
tempi rapidi. Il passaggio dal no-

taio rimane dunque obbligato-
rio e al Consiglio del notariato
spetta il compito sia di vigilanza
sulla corretta applicazione del-
la normativa sia sul monitorag-
gio degli esiti, che dovranno es-
sere pubblicati periodicamente
sul sito istituzionale della cate-
goria.

«Comunque non poco per un
compenso pari a zero» com-
menta Fausti, che aggiunge «è
ovvio che per un tale compenso
non si può pretendere tutta l’as-
sistenza professionale ordina-
riamente profusa per la costitu-
zione di società con statuto e di-
sciplina sartoriale, che ovvia-
mente è un prodotto di altra
qualità. Ma abbiamo ritenuto
doveroso svolgere questo lavo-
ro senza percepire nulla per ga-
rantire che, pur con tutte le
semplificazioni del caso, l’acces-
so al Registro delle Imprese av-
venga sempre nel rispetto della
legalità».

Procedure e informazioni
L’atto costitutivo di questo nuo-
vo strumento giuridico e lo sta-
tuto, che ne è parte integrante,
devono essere dunque redatti
per atto pubblico secondo un
modello standard previsto dalla
normativa e da cui non si può
derogare. Le altre peculiarità, ri-
spetto alla società a responsabi-
lità limitata tradizionale, riguar-
dano il fatto che tutti i soci devo-
no essere persone fisiche e non
aver compiuto i 35 anni di età al-
la data della costituzione (non è
ancora chiaro cosa succede
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I notai: per ovviare
alle difficoltà

potrebbero servire
garanzie personali

L’ente camerale:
ci vorrà un anno

per capire se questo
strumento funziona

quando li compiono a società av-
viata), e il divieto di cessione del-
le quote a soci non aventi i re-
quisiti di età.

La Srls potrà adottare la go-
vernance della Srl ordinaria, ma
con la particolarità che gli am-
ministratori devono essere scel-
ti esclusivamente tra i soci della
società. Sono inoltre ammessi
solo conferimenti in denaro
(non d’opera e servizi) che van-
no versati direttamente all’orga-
no amministrativo.

«In questo momento forse è
uno strumento percorribile per
chi aveva già intenzione, e dispo-
nibilità, di iniziare una propria
attività - spiegano dalla Camera
di commercio - e che oggi a co-
sto un po’ inferiore, almeno ini-
zialmente, rispetto alla costitu-
zione di una ditta individuale,
può contare, grazie alla Srls, su
una tutela aggiuntiva, appunto

quella della responsabilità limi-
tata. Bisogna però vedere come
evolve il rapporto con il credito.
Di certo ci vorrà almeno un an-
no per capire se il nuovo stru-
mento funziona o meno e su
quale categoria di attività farà
breccia».

Nel frattempo il Consiglio no-
tarile si è attivato per aprire uno
sportello on line e semplificare,
oltre alle procedure per la stipu-
lazione, anche le informazioni.
«Abbiamo tenuto conto - con-
clude il presidente Pier Luigi
Fausti - delle esigenze della gio-
vane clientela, potenzialmente
più interessata a questa forma
societaria». 

All’indirizzo www.notaiber-
gamo.it, dunque, è possibile co-
noscere tutti i dettagli e avere a
disposizione la modulistica per
dar vita ad una Srls. ■
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Lo Statuto
delle imprese
legge valida
ma incompiuta
a Una legge valida, ma
non ancora pienamente appli-
cata. Questo lo stato dell’arte a
un anno dall’entrata in vigore
della legge 180, lo Statuto delle
imprese, come evidenziato da
Emanuele Prati, segretario ge-
nerale della Camera di com-
mercio, in un seminario orga-
nizzato dal Comitato per l’im-
prenditorialità femminile, ente
camerale e Bergamo Sviluppo.

I principi contenuti nello Sta-
tuto derivano dallo Small Busi-
ness Act europeo con due idee
principali di fondo, come ha
spiegato Raffaello Vignali, vice-
presidente commissione Atti-
vità produttive, commercio e
turismo della Camera e firma-
tario del provvedimento. La pri-
ma è «cambiare il modo di guar-
dare le imprese». Una centralità
dell’impresa, che nel nostro ter-
ritorio trova un habitat favore-
vole, condivisa da Gianluigi Vi-
scardi, presidente del comitato
Piccola industria di Bergamo.

La seconda idea guida è tara-
re il sistema normativo in base
alla differenza tra piccole e
grandi imprese. «È necessario
stare in un sistema che ricono-
sca la “biodiversità” delle forme
di impresa – ha precisato Giu-
seppe Guerini, presidente di
Imprese & Territorio e di Conf-
cooperative Bergamo – e nello
Statuto c’è attenzione al livello
del pensare “in piccolo”, per di-
mensioni».

È necessario che «ognuno
metta il proprio mattoncino per
costruire percorsi comuni», se-
condo Angelo Carrara, presi-
dente di Bergamo Sviluppo, e
«fare rete tra piccole imprese e
cooperative, sinergie per creare
nuove imprese», come ha pro-
posto anche Rosalucia Tramon-
tano di Confcooperative. «Un
fare rete – secondo Ida Rocca,
presidente del Comitato per
l’imprenditorialità femminile –
che nella nostra provincia c’è
già». ■

Alessandra Bevilacqua
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Dibattito sul nodo del debito pubblico
tra luoghi comuni e scelte impopolari
a Le politiche di austerity
sono pericolose perché, se da una
parte riducono il disavanzo dello
Stato, dall’altro fanno calare consu-
mi e investimenti, generando l’ef-
fetto contrario a quello desiderato:
ovvero il debito pubblico, complice
una crescita del Pil troppo bassa,
anziché diminuire, riprendere ad
aumentare.
Temi non facili da affrontare in
un seminario di un’ora e mezza,
ma è ciò che è emerso nella se-
rata organizzata nei giorni scor-
si dalla Fondazione Gritti-Mi-

netti (di area democratica) dal
titolo eloquente: «Debito pub-
blico e crisi: ce la farà l’Italia?».
A discuterne due docenti della
facoltà di Economia dell’Uni-
versità di Bergamo, Gianfranco
Rusconi e Annalisa Cristini, in-
trodotti dal presidente della
Fondazione, Giuseppe Benigni.

Sullo sfondo la crisi dei debi-
ti sovrani che ha destabilizzato
l’area euro e il caso Italia che è
uno dei Paesi europei con il de-
bito pubblico più alto. Per Cri-
stini «è molto difficile stabiliz-

zare il debito, soprattutto se è
molto elevato. L’elemento fon-
damentale per diminuirlo è
senz’altro la crescita del prodot-
to interno lordo, ma bisogna an-
che avere il coraggio di fare scel-
te impopolare come l’aumento
delle tasse».

Rusconi, invece, ha messo in
guardia da alcuni luoghi comu-
ni sul bilancio dello Stato.
«Troppo spesso si accostano le
spese correnti agli sprechi - ha
detto -, ma sotto questa voce ci
sono anche gli stipendi dei me-

dici e la scuola, giusto per citare
due esempi. Ultimamente c’è
anche chi propone di non paga-
re il debito: è impossibile perché
vorrebbe dire non ripagare i cit-
tadini italiani che hanno sotto-
scritto, sotto diverse forme, i
prestiti allo Stato. In questo mo-
do, poi, non potremmo più ri-
chiedere altri prestiti in futuro
perché nessuno si fiderebbe».

Il problema principale, però,
secondo gli economisti dell’U-
niversità di Bergamo non è solo
il debito pubblico italiano. «Il
nostro problema è la produtti-
vità che langue e quindi i nostri
prodotti non sono competitivi
sul mercato globale», ha conclu-
so Cristini. ■

R. Av.
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